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”REGISTRO DEL RISCHIO-ELENCO RISCHI POTENZIALI” 

 
1. previsioni di requisi ti  di  accesso “personalizzati” ed insufficienza di 

meccanismi oggettivi  e trasparenti  idonei a veri f icare i l  possesso dei requisi ti 
att itudinal i  e professional i  richiesti in relazione al la posizione da ricoprire al lo 
scopo di  reclutare candidati  particolari; 

2. abuso nei processi di  stabi l izzazione final izzato al  reclutamento di 
candidati  particolari ; 

3. i rregolare composizione del la commissione di  concorso final izzata al 
reclutamento di candidati particolari;  

4. inosservanza delle regole procedural i  a garanzia del la trasparenza e 
del l ’ imparzial ità del la selezione, qual i, a t itolo esempl if icativo, la cogenza del la 
regola del l 'anonimato nel caso di prova scri tta e la predeterminazione dei 
cri teri  di  valutazione del le prove al lo scopo di  reclutare candidati  particolari;  

5. progressioni  economiche o di  carriera accordate i l legitt imamente al lo 
scopo di  agevolare dipendenti/candidati particolari; 

6. motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei  presupposti di 
legge per i l  conferimento di incarichi  professional i  al lo scopo di agevolare 
soggetti  particolari; 

7. accordi col lusivi tra le imprese partecipanti a una gara volt i  a manipolarne 
gl i  esiti , uti l izzando i l  meccanismo del subappalto come modali tà per distribuire 
i  vantaggi del l ’accordo a tutti  i  partecipanti  al lo stesso; 

8. definizione dei  requisi ti  di  accesso al la gara e, in particolare, dei  requisit i  
tecnico-economici  dei  concorrenti al fine di  favorire un’impresa (es.: clausole 
dei  bandi che stabi l iscono requisit i  di  qual i f icazione); 

9. uso distorto del cri terio del l ’offerta economicamente più vantaggiosa, 
f inal izzato a favorire un’impresa; 

10. uti l izzo del la procedura negoziata e abuso del l ’aff idamento diretto al di 
fuori  dei  casi previsti  dal la legge al fine di  favorire un’impresa; 

11. ammissione di varianti  in corso di esecuzione del  contratto per 
consentire al l ’appaltatore di  recuperare lo sconto effettuato in sede di  gara o di 
conseguire extra guadagni; 

12. abuso del  provvedimento di  revoca del  bando al  f ine di  bloccare una gara 
i l  cui  risultato si  sia rivelato diverso da quel lo atteso o di  concedere un 
indennizzo al l ’aggiudicatario; 

13. elusione del le regole di  aff idamento degl i  appalti , mediante l ’ improprio 
uti l izzo del  modello procedurale del l ’aff idamento del le concessioni al  fine di 
agevolare un particolare soggetto; 

14. abuso nel l ’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni  di 
accesso a servizi  pubblici  al  f ine di  agevolare particolari soggetti  (es. 
inserimento in cima ad una l ista di attesa); 

15. abuso nel ri lascio di  autorizzazioni  in ambiti  in cui i l  pubblico ufficio ha 
funzioni  esclusive o preminenti di  control lo al  f ine di agevolare determinati 
soggetti; 

16. uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nel l ’accesso a 
fondi comunitari; 

17. ri lascio di  autorizzazioni  urbanistiche edi l izie con pagamento di  contributi 
inferiori al dovuto al  f ine di  agevolare determinati  soggetti; 

18. Disomogeneità nel la valutazione; 
19. Scarsa trasparenza; 
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20. Scarso control lo del  possesso dei  requisit i  dichiarati  dai  richiedenti;  
21. Scarso o mancato control lo; 
22. Discrezional i tà nel la gestione; 
23. Abuso nel l ’adozione del  provvedimento. 

 
 
 


